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DISTRIBUZIONE DI FREQUENZA
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DISTRIBUZIONE DI PROBABILITA’
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Una variabile i cui differenti valori seguono una distribuzione di probabilità si 
chiama variabile aleatoria. 
Es:il numero di figli maschi in una famiglia è una variabile aleatoria:Calcolo della 
probabilità che per famiglie con 4 figli in merito alla distribuzione dei sessi.
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La distribuzione di probabilità di una variabile aleatoria X  
mostra come la probabilità totale (uguale a 1)  si 

distribuisce nelle varie possibilità.

DISTRIBUZIONE DI PROBABILITA’
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DENSITA’ DI PROBABILITA’

La distribuzione di probabilità di una variabile aleatoria X si può rappresentare con il 
grafico della densità di probabilità f(x) in funzione di x
F(x) è detta funzione di distribuzione ed è rappresentata dall’area sottostante la curva   
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DISTRIBUZIONE DI PROBABILITA’

Distribuzione di probabilità
Ad una variabile casuale X si associa la legge di probabilità, che associa ad 
ogni sottoinsieme dell'insieme dei possibili valori di X la probabilità che la v.c. 
X assuma valore in esso. In formule, se X è una v.c. a valori reali e A è un 
sottoinsieme della retta reale la legge di probabilità di X associa a A

dove ν è la misura di probabilità definita sullo spazio campionario.
La legge di probabilità della v.c. X è espressa in genere in termini della 
funzione di ripartizione di X o
•se la v.c. X è discreta, cioè l'insieme dei possibili valori è finito o numerabile, 
della funzione di probabilità

p(x) = P(X = x) 
•se la v.c. X è continua, cioè l'insieme dei possibili valori ha la potenza del 
continuo, dalla funzione di densità di probabilità, cioé la funzione f non 
negativa tale per cui 
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Supponiamo lanci reiterati di una moneta, il risultato è un avariabile 
aleatoria che assume due valori T o C:

DISTRIBUZIONE DI PROBABILITA’:ESEMPIO
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INDICI DI VARIABILITA’

Al fine di descrivere una variabile aleatoria dal punto di 
vista probabilistico specifichiamo questa distribuzione, cioè
indichiamo esattamente la probabilità di ciascuno dei valori 
possibili. Si stabilisce così la legge distribuzione della 
variabile aleatoria. 
Allora possiamo concludere che: si definisce legge di 
distribuzione di una variabile aleatoria ogni relazione che 
stabilisce una corrispondenza tra i valori possibili di tale 
variabile e la loro probabilità. 
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INDICI DI VARIABILITA’
Non è facile definire dei valori per la distribuzione di probabilità come lo si era fatto 
per quella di frequenza.
La media ad esempio è definita per un numero finito di osservazioni n, per una 
distribuzione di probabilità come quella dell’esempio dei figli, si devono 
considerare un numero di osservazioni infinite .
Come calcolo la media???
Supponiamo N MOLTO GRANDE almeno tanto da poter considerare le frequenze 
relative dei diversi valori  di una variabile aleatoria discreta (come quella dei figli) 
molto vicine alle probabilità.

0.0677n4
n

0.2600n3
0.3747n2
0.2400n1
0.0576n0

Frequenza
X

Numero di maschi
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IL VALOR ATTESO

n
nxnxnxnxnx )0677.04()2600.03()3747.02()2400.01()0576.00( ++++

∑
i

ii Px

Il valor medio di X sarebbe:

Semplificando n a denominatore e numeratore si ottiene il valore 2.04, 
indicando con P0, P1, P2, P3, P4 le probabilità di 0,1,2,3,4 si ottiene la media:

Quindi se X è una var aleatoria discreta che assume valori x1 x2 x3……. Con 
probabilità P0, P1, P2…….  Il valor medio di X si calcola come:

)4()3()2()1()0( 43210 xPxPxPxPxP ++++

Il valor medio di una var aleatoria discreta si chiama valore atteso o speranza o attesa di 
X, indicato come E(x)
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LE DISTRIBUZIONI

Fino ad ora abbiamo preso in considerazione 
distribuzioni di probabilità in termini generali.
Esistono e sono codificate forme specifiche di 
distribuzione che svolgono un ruolo importante nella 
pratica e nella teoria statistica:
Vedremo:
La distribuzione normale
La distribuzione normale standard
La distribuzione t di student
La distribuzione chi quadro
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LA DISTRIBUZIONE NORMALE o GAUSSIANA.

Fino ad ora ci siamo riferiti a distribuzioni di 
probabilità legate  a variabili aleatorie discrete, nel 
nostro lavoro diviene invece importante conoscere la 
distribuzione di variabili aleatorie continue.
La più importante distribuzione di una variabile 
aleatoria continua è la gaussiana (C.F. Gauss 1777-
1855) o distribuzione normale come spesso viene 
chiamata. 
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INDICI DI VARIABILITA’
Riportiamo la distribuzione di frequenza dell’altezza, notiamo la simmetria 
rispetto al punto mediano un picco centrale e un assotigliarsi delle frequenze 
verso le due code. Le frequenze osservate vengono rese 
approssimativamente da una curva liscia che rappresenta la densità di 
probabilità della distribuzione normale
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a
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DISTRIBUZIONE NORMALE
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Un altro esempio di variabile  continua distribuita normalmente è la pressione 
arteriosa, i parametri fondamentali della distribuzione normale sono: il valore 
atteso µ ( o valor medio di X) e σ la deviazione standard di X
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DISTRIBUZIONE NORMALE

Le tre distribuzioni differiscono per la deviazione standard (misura della dispersione del campione

σ h
σ h
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DISTRIBUZIONE NORMALE: DISTRIBUZIONE DEGLI ERRORI DI MISURA
All'aumentare del numero di misure, i valori tendono ad accentrarsi attorno 
alla loro media e l'istogramma assume una forma a campana sempre più
regolare, che può essere approssimata con una funzione reale nota come 
funzione di Gauss o funzione normale.
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LA DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD

Per lo statistico  è importante riuscire 
a calcolare l’area sottostante alla 
curva in un tratto qualunque della 
distribuzione normale. 
La funzione di densità dipende da 
due parametri fondamentali (µ e σ ). 
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La figura mostra che una porzione relativamente piccola dell’area sottostante la curva 
giace all’esterno dell’intervallo delimitato dalla coppia di valori x= µ+2σ e x= µ-2σ. L’area 
compresa tra questio due valori di X rappresenta la probabilità che la variabile aleatoria
X assuma valori compresi in questo intervallo.I punti segnati sull asse sono multipli di σ 
(±1 ±,2, ± 3) per cui è possibile standardizzare ( retta sotto)

σ

( ) ( ) 2σμ == xVarxE
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Si può trasformare una generica funzione gaussiana f(x) con media μ e varianza
σ², in una funzione gaussiana standard f(z) con media 0 varianza 1, se si pone:

LA DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD
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LA DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD

F(x)
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La deviazione standard fornisce un'indicazione numerica di quanto i dati siano vicini o 
lontani dalla media. L'eq. 2 si applica quando N < 20; per valori superiori, il termine 
sottrattivo a denominatore diventa trascurabile ed i risultati ottenuti sono coincidenti 
con quelli forniti dall'eq. 1 

Quando i dati sperimentali sono molti, raccogliendoli in un istogramma (diagramma a 
barre), viene approssimano per difetto il profilo di una curva detta Gaussiana, dal 
nome del matematico Carl F. Gauss (1777-1855). 
Per una Gaussiana, è possibile dimostrare che nell'intervallo: 
(   - s <    <     + s) cade il 68.7% delle misure rilevate; 
(   - 2 s <    <    + 2 s) cade il 95.45% delle misure rilevate; 
(   - 3 s <   <    + 3 s) cade il 99.73% delle misure rilevate.

1) 2)
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Essa va letta nel seguente modo: il valore di z   , fino alla prima cifra decimale, è
riportato nella prima colonna; la seconda cifra decimale è indicata nella prima riga 
delle altre colonne e, in corrispondenza di essa, è riportato il valore dell‘AREA.

DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD:TABELLA
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DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD:USO DELLA TABELLA
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DISTRIBUZIONE NORMALE STANDARD:ESEMPIO


